
… per disporsi alla celebrazione 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nella tua grande misericordia 
cancella la mia iniquità. 
Lavami tutto dalla mia colpa, 
dal mio peccato rendimi puro. 
Sì, le mie iniquità io le riconosco, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto. 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non scacciarmi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia della tua salvezza, 
sostienimi con uno spirito generoso. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio; 
un cuore contrito e affranto tu, o Dio, non 
disprezzi. 

 Salmo 51 (50) 

In ascolto della Parola di Dio 
(è molto utile rileggere le letture della S. Messa 

del giorno o della domenica) 

Darò loro un cuore nuovo, uno spirito nuovo 
metterò dentro di loro. Toglierò dal loro petto 
il cuore di pietra, darò loro un cuore di carne, 
perché seguano le mie leggi, osservino le mie 
norme e le mettano in pratica: saranno il mio 
popolo e io sarò il loro Dio. (Ez. Il, 19-20) 

Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto 
che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo 
è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati 
nel suo sangue, saremo salvati dall'ira 
per mezzo di lui. (Rm. 5, 8-9) 

Ringraziamo con gioia il Padre che ci ha resi 
capaci di partecipare alla sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre 
e ci ha trasferiti nel regno del Figlio del suo amore, 
per mezzo del quale abbiamo la redenzione, 
il perdono dei peccati. (Col. 1,12-14) 

Esame di coscienza e colloquio penitenziale 
Chiedere lo Spirito Santo per guardarsi come Dio ci 

guarda. A Ringraziare, interrogarsi sul male commesso 
e il bene omesso. Pentirsi ed esprimere la propria fede. 
l. Riconoscere e lodare il Signore 
La ''confessio laudis" risponde alla domanda: 
dall’ultima confessione, quali sono le cose per cui 
sento di dover maggiormente ringraziare Dio che 
mi è stato vicino? Iniziare con il ringraziamento e 
la lode mette la nostra vita nella prospettiva 
corretta ed è importante per far emergere i doni 
che il Signore ci fa. 
2. Riconoscere i propri peccati 
Il peccato: è fallire il bersaglio, non raggiungere il 
fine: amare Dio e il fratello. Attenzione: il delitto è 
trasgredire a una norma, e chiede il castigo; la 
colpa è ferita alla propria immagine e chiede 
l’espiazione; il peccato è rottura di una relazione 
con chi mi ama, e conosce il dolore il perdono.  
La ''confessio vitae" può partire dalla domanda: 
dall'ultima confessione, che cosa c’e’ in me che non 
vorrei aver? Quale la radice? Questo è il momento 
della confessione dei peccati o delle mancanze 
precise. È necessario mettere davanti a Dio le 
situazioni che abbiamo vissuto e che ci pesano. 
Nei confronti di Dio  
Mi rivolgo a Dio solo nel bisogno? Partecipo alla 
Messa la domenica e le feste? Comincio e chiudo la 
giornata con la preghiera? Ho usato il nome di Dio 
per qualcosa di vano e falso? Ho nominato invano 
Dio, la Vergine, i Santi? Mi sono vergognato di 
dimostrarmi cristiano? Cosa faccio per crescere 
spiritualmente? Mi ribello a Dio? Pretendo che 
egli compia la mia volontà?  

Nei confronti del prossimo  
So perdonare, compatire, aiutare il prossimo? Ho 
calunniato, rubato, disprezzato i piccoli e gli 
indifesi? Sono invidioso, collerico, parziale? Ho 
cura dei poveri e dei malati? Mi vergogno di mio 
fratello, della mia sorella? Sono onesto e giusto 
con tutti o alimento la “cultura dello scarto”? Ho 
istigato altri a fare il male? Osservo la morale 
coniugale e familiare insegnata dal Vangelo? Come 
vivo le responsabilità educative verso i figli? Onoro 
e rispetto i miei genitori? Ho rifiutato la vita 
appena concepita? Ho spento il dono della vita? 
Ho aiutato a farlo? Rispetto l’ambiente?  
Nei confronti di sé  
Sono un po’ mondano e un po’ credente? Esagero 
nel mangiare, bere, fumare, divertirmi? Mi 
preoccupo troppo della salute fisica, dei miei beni? 
Come uso il mio tempo? Sono pigro? Voglio essere 
servito? Amo e coltivo la purezza di cuore, di 
pensieri e di azioni? Medito vendette, nutro 
rancori? Sono mite, umile, costruttore di pace? 
3. Riconoscere che Dio ci accompagna 
La ''confessio fidei" è la preparazione immediata a 
ricevere il perdono di Dio. È la proclamazione 
davanti a Lui: "Credo nella potenza del tuo amore 
sulla mia vita". È il momento per scegliere un 
proposito concreto di conversione e affidarsi alla 
sua Misericordia. 

Preghiera del penitente 
Padre santo, come il figliol prodigo 
mi rivolgo alla tua misericordia: 
«Ho peccato contro di te, 
non son più degno d'esser chiamato tuo figlio». 
Cristo Gesù, Salvatore del mondo, 
che hai aperto al buon ladrone 
le porte del paradiso, ricordati di me nel tuo regno. 
Spirito Santo, sorgente di pace e d'amore, 
fa' che purificato da ogni colpa 
e riconciliato con il Padre 
io cammini sempre come figlio della luce. 



Ti chiedo perdono, Padre buono 
per ogni mancanza d'amore: 
per la mia debole speranza 
e per la mia fragile fede. 
Domando a Te, Signore, 
che illumini i miei passi, 
la forza di vivere, con tutti i miei fratelli, 
nuovamente fedele al Tuo vangelo. 

Pietà di me, o Signore, 
secondo la tua misericordia; 
non guardare ai miei peccati 
e cancella tutte le mie colpe; 
crea in me un cuore puro 
e rinnova in me 
uno spirito di fortezza e di santità. 

Assoluzione e congedo 
Cel. Dio, Padre di misericordia, 
che ha riconciliato a sé il mondo 
nella morte e risurrezione del suo Figlio, 
e ha effuso lo Spirito Santo 
per la remissione dei peccati, 
ti conceda, mediante il ministero della Chiesa, 
il perdono e la pace. 
E io ti assolvo dai tuoi peccati + 
nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 
P Amen. 
Cel. Lodiamo il Signore perché è buono. 
P Eterna è la sua misericordia. 
Cel. Il Signore ha perdonato i tuoi peccati. 
Va' in pace. 
P Rendiamo grazie a Dio 

Il penitente riconciliato dedichi del tempo conveniente 
alla preghiera e al ringraziamento. 

… per ringraziare 
Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tutti i suoi benefici. 
Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, 
ti circonda di bontà e misericordia, 
sazia di beni la tua vecchiaia, 
si rinnova come aquila la tua giovinezza. 
Misericordioso e pietoso è il Signore, 
lento all'ira e grande nell'amore. 
Non è in lite per sempre, 
non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati 
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
Perché quanto il cielo è alto sulla terra, 
così la sua misericordia è potente 
su quelli che lo temono; 
quanto dista l'oriente dall'occidente, 
così egli allontana da noi le nostre colpe. 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, 
perché egli sa bene di che siamo plasmati, 
ricorda che noi siamo polvere. 
Se un vento lo investe, non è più, 
né più lo riconosce la sua dimora. 
Ma l'amore del Signore è da sempre, 
per sempre su quelli che lo temono, 
e la sua giustizia per i figli dei figli, 
per quelli che custodiscono la sua alleanza 
e ricordano i suoi precetti per osservarli. 

Salmo 103 (102) 

«Abbiamo sempre bisogno  
di contemplare il mistero della misericordia. 

È fonte di gioia, di serenità e di pace. 
È condizione della nostra salvezza».  


